In data 20 dicembre 2007 il sottoscritto, Dott. Valerio Lupo, su richiesta dell’avv. M. Del Vecchio, nell’interesse del proprio assistito, il dott. Xxxxxxxx xxxxxx, è stato nominato C.T.P. in relazione all’instaurando procedimento presso il Tribunale di Xxxxxxx, sezione Lavoro.

Il legale di fiducia del dott. Xxxxxxxx xxxxxx ha posto allo scrivente il seguente quesito: 

Premessa l’analisi della documentazione relativa all’interruzione del rapporto di lavoro tra il dott. Xxxxxxxx xxxxxx e l’xxxxxxxxx xxxxxx; l’analisi della documentazione relativa agli impegni di spesa dell’xxxxxxxxx xxxxxx statuite nelle annualità 2005/06/07, accerti il CTP, sulla scorta della documentazione in atti l’eventuale sussistenza nell’ambito del bilancio di previsione del Ministero della Difesa di risorse disponibili relative alle annualità 2005/06/07, destinate alla copertura degli impegni di spesa stanziati nei riguardi del personale operante in regime di convenzionamento.

Preliminarmente si evidenzia che il presente parere si basa sull’esame della seguente documentazione:

· copia fotostatica della convenzione per servizio di medicina generale n. 55 di repertorio del 09/08/2001;

· copia fotostatica dell’atto aggiuntivo n. 80 del 03/09/2002;

· foglio n. M_D.ACLCMLOG.2005/16/11/2005;

· comunicazione di avvio procedura di mobilità e conseguente risoluzione della convenzione n. 55 di repertorio del 09/08/2001 e successivo atto aggiuntivo n. 80 del 03/09/2002 per il servizio di Medicina Generale presso il Servizio Sanitario della SVTAM .E.F. 2006 indirizzata al medico Xxxxxxxx dr. Giuseppe, Prot. Nr. TAS-600/1516 datata 20/03/2006;

· copia del documento datato 04/05/2006 CLSerSan-12/S.03.04

· copia del documento datato 18/11/2005, CLSAN/1-2F.33.04;

· copia del documento Prot. N. SMA/351/F36-05;

· copia degli E.F. anno 2005/06/07.

PREMESSA

In data 09 agosto 2001, presso la Scuola Addestramento Reclute dell’Xxxxxxxxx xxxxxx, in Xxxxxxx alla contrada Xxxxxxx, … “il suddetto ente, legalmente rappresentato pro-tempore dal capitano C.C.r.n. Giorgio dr. Giacinto e il medico Xxxxxxxx dr. Giuseppe, nato a Xxxxxxx il 09/05/1965,”… alla presenza dell’ufficiale di servizio, il capitano C.C.r.n. xxxxxxx dr. xxxxxxxx, autorizzato a ricevere atti d’interesse dell’amministrazione difesa, hanno stipulato una convenzione ai sensi della legge n. 304/86 e in conformità alla normativa prevista dal DPR n. 291/87 e successive modificazioni, per il servizio di medicina generale presso la Scuola Addestramento Reclute dell’Xxxxxxxxx xxxxxx, in Xxxxxxx alla contrada Xxxxxxx, dal 01 settembre 2001 al 31 dicembre 2001. (All.to n. 01 ).

In particolare nell’art. 2 della convenzione si precisa che “il servizio dovrà essere assicurato in funzione delle esigenze del servizio sanitario e delle direttive emanate dal comandante della xxxxxx per un totale di 28 (ventotto) ore settimanali (totali ore mensili n. 121.33) …”. Dalla convenzione si evince, altresì,  che la validità della convenzione dal 01 settembre 2001 al 31 dicembre 2001 è …” ai soli fini di stanziamento di bilanci”… vincolando l’amministrazione difesa, solo dopo l’approvazione a norma di legge, da parte della competente autorità, mentre “vincola da subito il dott. Xxxxxxxx Giuseppe”. Pertanto, essa deve intendersi a tempo indeterminato e prorogata di anno in anno. “L’onere complessivo” a carico dell’amministrazione finanziaria, per l’esercizio dell’attività di medico generico del dott. Xxxxxxxx Giuseppe, … “è stato imputato al capitolo di spesa 2253 dell’esercizio finanziario 2001”…. 

All’art. 8 sono indicate le sole cause per le quali la convenzione può essere rescissa, ossia: … “qualora l’A.D. accerti che le esigenze in argomento possano essere soddisfatte con proprio personale militare di pari livello professionale; qualora l’A.D. disponga la soppressione del servizio; qualora ricorrano le condizioni di risoluzione previsti dai rispettivi accordi collettivi di categoria; qualora l’A.D. non disponga di adeguati stanziamenti di bilancio”…. 

Nell’atto aggiuntivo n. 80 del 03/09/2002 viene rinnovata la convenzione in precedenza stipulata per l’anno 2002, per un numero di ore settimanali pari a 28 (ventotto) e ulteriori 8 (otto), per le esigenze del servizio sanitario della xxxxxxxxxx per il solo periodo dal 01/09/2002 al 31/12/2002. Ai sensi dell’art. 4 del predetto atto aggiuntivo, l’onere complessivo a carico dell’amministrazione finanziaria, per l’esercizio dell’attività di medico generico del dott. Xxxxxxxx Giuseppe, viene imputato al capitolo di spesa 2253 dell’esercizio finanziario 2002. (All.to n. 02). 

In seguito, il dott. Xxxxxxxx, in data 27 marzo 2006, riceve una comunicazione di interruzione del rapporto di lavoro con l’xxxxxxxxx xxxxxx. In tale documento l’Xxxxxxxxx xxxxxx - Scuola Volontari di truppa, rende noto che “la convenzione n. 55 di rep. datata 09/08/2001 e successivo atto aggiuntivo n. 80 del 03/09/2002 stipulate per assicurare il servizio di medicina Generale, ai sensi dell’art. 8 della convenzione stessa, è da considerarsi risolta a decorrere dal 30° giorno successivo alla ricezione della stessa comunicazione, ossia il 26/04/2006, a causa della persistente indisponibilità finanziaria sul capitolo di bilancio n. 1240”. (All.to n. 03).
La suddetta comunicazione costituisce il frutto delle disposizioni impartite dallo Stato maggiore dell’A.x. formalizzate ai propri enti periferici in data 15/12/2005 con le quali vengono motivate le cause attinenti ai tagli sui capitoli di spesa dell’A.D. previsti della legge finanziaria del 2006. In particolare, si fa presente che … “lo Stato maggiore dell’A.x avviando drastiche azioni di contenimento della spesa, intervenendo in tutte le aree, senza poter tenere indenne neppure quelle a massima valenza operativa, non ha assicurato la completa copertura finanziaria dei capitoli di spesa 1240 relativi ai compensi spettanti ai professionisti civili in regime di convenzione, provvedendo alla messa in mobilità dei medesimi e successivamente alla risoluzione della convenzione stessa”….(All.to n. 04).

Nella ulteriore informativa inoltrata alle sedi periferiche dello Stato maggiore dell’A.x., si precisa, inoltre, che la prevista disponibilità finanziaria, per l’E.F. 2006 dovrà essere utilizzata per sostenere le spese obbligatorie, gli oneri connessi alla mobilità dei professionisti convenzionati e il pagamento degli arretrati dovuti agli stessi per gli anni 2004 e 2005 a seguito di nuovi Accordi Collettivi Nazionali. (All.to n. 05).

Sulla base di quanto esposto, l’Avv. M. Del Vecchio legale di fiducia del Dott. Xxxxxxxx xxxxxx, in data 18/12/2007 poneva formalmente allo scrivente il seguente quesito: 

Premessa l’analisi della documentazione relativa all’interruzione del rapporto di lavoro tra il dott. Xxxxxxxx xxxxxx e l’xxxxxxxxx xxxxxx; l’analisi della documentazione relativa agli impegni di spesa dell’xxxxxxxxx xxxxxx statuite nelle annualità 2005/06/07, accerti il CTP, sulla scorta della documentazione in atti l’eventuale sussistenza nell’ambito del bilancio di previsione del Ministero della Difesa di risorse disponibili relative alle annualità 2005/06/07, destinate alla copertura degli impegni di spesa stanziati nei riguardi del personale operante in regime di convenzionamento.

RISPOSTA AL QUESITO

Accertamento dell’eventuale sussistenza nell’ambito del bilancio di previsione del Ministero della Difesa, di risorse disponibili relative alle annualità 2005/06/07, destinate alla copertura degli impegni di spesa preventivati, nei riguardi del personale operante in regime di convenzionamento.

Il C.T., per rispondere compiutamente al quesito sottopostogli, ha ritenuto di dover preliminarmente esaminare i contenuti della documentazione relativa all’interruzione del rapporto di prestazione d’opera intercorso tra il dott. Xxxxxxxx xxxxxx ed il Ministero della Difesa. (All.to n. 03). In effetti, dopo aver ampiamente illustrato in premessa i contenuti della convenzione istauratasi tra l’ente periferico dell’Xxxxxxxxx xxxxxx ed il dott. Xxxxxxxx, il C.T. ha potuto verificare che la stessa amministrazione della Difesa, in data del 27 marzo 2006, risulta aver comunicato a costui la risoluzione della convenzione n. 55 di rep. datata 09/08/2001 (All.to n. 01) integrata dal successivo atto aggiuntivo n. 80 del 03/09/2002 (All.to n. 02) stipulata per assicurare il servizio di medicina generale, ai sensi dell’art. 8 della medesima convenzione. In particolare, la motivazione addotta nell’atto di risoluzione contrattuale è risultata essere “la persistente indisponibilità finanziaria sul capitolo di bilancio n. 1240” (All.to n. 03).
Per cui, per meglio comprendere la natura della motivazione dello scioglimento del vincolo contrattuale, il C.T. ha ritenuto opportuno provvedere ad analizzare le metodologie di stanziamento delle risorse finanziarie del Ministero della Difesa ed in particolare di quelle riconducibili alla copertura delle spese occorrenti per il pagamento del personale operante in regime di convenzionamento.

E’, innanzi tutto, opportuno precisare che gli emolumenti spettanti al personale operante presso l’amministrazione della difesa vengono erogati in base alle indicazioni contenute in un prospetto denominato Stato di previsione della difesa per l’esercizio finanziario. Esso è un documento previsionale nel quale vengono elencati tutti gli elementi di spesa che l’amministrazione statale intende erogare per garantire il proprio funzionamento nel corso del successivo esercizio finanziario.  

Vale la pena rammentare che le risorse finanziarie assegnate alla Difesa sono ripartite in base alla loro destinazione in:

- spese per la Funzione Difesa afferenti al soddisfacimento dei compiti prettamente istituzionali devoluti alle tre Forze Armate (Esercito, Marina ed Aeronautica);

- spese per la Funzione Sicurezza Pubblica stanziate per il soddisfacimento delle esigenze dell’Arma dei Carabinieri;

- spese per le Funzioni Esterne devolute per il soddisfacimento di particolari esigenze, regolate da Leggi o Decreti, che non sono direttamente collegate con i compiti istituzionali della Difesa;

- spese per le Pensioni Provvisorie riguardanti la corresponsione del trattamento provvisorio di quiescenza al personale militare nella posizione di ausiliaria (periodo successivo alla cessazione dal servizio attivo durante il quale il militare può essere trattenuto o richiamato in servizio).

Per poter procedere alla elaborazione tecnico-finanziaria, dette spese vengono ulteriormente articolate in spese vincolate “a leggi” e vincolate “a programmi”.

Le spese vincolate “a leggi” sono quelle che rivestono carattere di obbligatorietà in quanto sono determinate, anche nella loro entità, da disposizioni di legge e/o da deliberazioni di natura governativa. Tali oneri sono soggetti ad automatismi che li rendono particolarmente rigidi proprio perché legati a leggi e/o accordi interministeriali o internazionali. Esse possono includere anche esigenze particolari orientate a servizi di pubblica utilità quali, ad esempio, il rifornimento idrico delle isole minori, l’attività a favore dell’Aviazione civile, il trasporto aereo civile di Stato e per il soccorso di malati e traumatizzati gravi.

Le spese vincolate “ a programmi” sono quelle destinate ad assicurare la funzionalità, l’efficienza e l’efficacia dello strumento militare e discendono dalle scelte programmatiche individuate dagli Stati Maggiori, dal Segretariato Generale della Difesa e dal Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri  (denominati Organi Programmatori di Vertice di Forza Armata ed Interforze – O.P.) ed approvate dal Capo di Stato Maggiore della Difesa.

Successivamente, per la formazione del bilancio, le spese, vincolate a leggi o a programmi, vengono articolate in tre distinti “settori”:

- personale, relative agli oneri da sostenere per gli stipendi e le indennità del  personale militare in servizio permanente, del personale civile con rapporto di impiego continuativo, per il trattamento economico del personale di leva  nonché per il trattamento provvisorio di quiescenza del personale militare;

- esercizio, relative agli oneri necessari per garantire la funzionalità e l’efficienza dello strumento militare (spese per la formazione e l’addestramento, per la manutenzione e supporto dei mezzi, materiali e infrastrutture, per il funzionamento dei Comandi/Enti/Reparti);

- investimento, relative agli oneri necessari al miglioramento dell’efficacia dello strumento militare (spese per l’ammodernamento ed il rinnovamento dei mezzi operativi, di supporto tecnico-logistico e delle infrastrutture e per la ricerca e sviluppo).

I primi due settori (personale ed esercizio) determinano gli oneri relativi al “funzionamento” delle Forze Armate, mentre l’ultimo attiene all’acquisizione di beni durevoli, che a loro volta producono sicurezza e progresso tecnologico.

Le previsioni di spesa vengono elaborate sulla base degli obiettivi e delle indicazioni fornite dal:

- Governo, con il Documento di Programmazione Economica e Finanziaria (DPEF);

- Ministro dell’Economia e delle Finanze, con la Circolare annuale relativa alle previsioni di bilancio;

- Ministro della Difesa, relativamente all’ipotesi finanziaria da porre a riferimento (rapporto percentuale da assicurare tra Bilancio Difesa/PIL e Funzione Difesa/PIL) e con il Documento di Pianificazione dell’Investimento;

- Capo di Stato Maggiore della Difesa, con la “Direttiva per la formazione dello stato di previsione della spesa”.

Esse vengono predisposte dall’Ufficio Centrale del Bilancio e degli Affari Finanziari (BILANDIFE) e dallo Stato Maggiore Difesa sulla base delle proposte e dei dati elaborati dagli Organi periferici e quindi sottoposte all’approvazione del Capo di Stato Maggiore della Difesa che, sentito il Comitato dei Capi di Stato Maggiore, invia il progetto all’esame del Ministro per l’approvazione.

Successivamente BILANDIFE procede alla stesura del progetto di bilancio in termini tecnico-finanziari e, dopo l’approvazione del Ministro, previo parere del  Consiglio Superiore delle Forze Armate, lo trasmette alla Ragioneria Generale dello Stato per le valutazioni di competenza e la successiva presentazione in sede governativa e parlamentare (Disegno di Legge di Bilancio).

Prima dell'inizio della discussione parlamentare dei provvedimenti finanziari (Disegni di Legge di Bilancio, Finanziaria e provvedimenti ad essi collegati) lo Stato Maggiore della Difesa predispone e trasmette al Gabinetto del Ministro, per l’approvazione del Ministro ed il successivo inoltro alle Commissioni parlamentari, la "Nota Aggiuntiva allo Stato di Previsione per la Difesa" tramite la quale il Ministro della Difesa illustra al Parlamento gli scopi e le finalità che il proprio Dicastero intende perseguire. Successivamente all’approvazione della Legge di Bilancio viene redatto lo “Stato di Previsione della spesa per l’anno finanziario”.

Tale Stato di Previsione, in gergo denominato “Bilancino”, consta di una prima parte descrittiva intitolata “Obiettivi ed indirizzi” nonché di una seconda tabellare intitolata “Programmazione tecnico-finanziaria”, dedicata all’enunciazione dei “capitoli di spesa” e dei dati riepilogativi complessivi.

La sezione relativa alla programmazione tecnico-finanziaria a sua volta consiste in quella parte del bilancio previsionale del Ministero della Difesa che riporta, per somme aggregate, la ripartizione dei fondi disponibili tra i seguenti Centri di Responsabilità: 

· Gabinetto e centri di diretta collaborazione ad opera del Ministro;

· Bilancio ed Affari Generali;

· Segretario Generale;

· Esercito italiano;

· Marina Militare;

· Aeronautica Militare;

· Arma dei Carabinieri.

Nell’ambito dei tre esercizi finanziari esaminati, tutte le informazioni attinenti alle metodologie di stanziamento delle risorse finanziarie del Ministero della Difesa ed a quelle riconducibili alla copertura delle spese occorrenti per il pagamento del personale operante in regime di convenzionamento sono state acquisite presso i database presenti sul sito internet www.difesa.it. E’ stato possibile rilevare i seguenti stanziamenti di fondi:

Riepilogo Generale per Centri di Responsabilità

Centro di Responsabilità Competenza Cassa

	Centro di responsabilità
	Anno 2005
	Anno 2006
	Anno 2007

	
	Competenza
	Cassa
	Competenza
	Cassa
	Competenza
	Cassa

	1
	Gabinetto Ministro
	134.979.813
	138.979.813
	88.899.854
	93.883.854
	89.592.755
	94.592.755

	2
	Bilancio e Affari generali
	322.916.566
	322.982.804
	336.569.386
	336.559.386
	876.176.771
	876.176.771

	3
	Segretario generale
	6.41.702.080
	6.152.909.547
	4.235.494.513
	3.757.464.113
	6.241.221.873
	6.241.221.873

	4
	Esercito italiano
	3.733.755.535
	3.773.755.535
	4.031.078.290
	4.026.292.290
	3.839.165.732
	3.839.165.732

	5
	Marina Militare
	1.548.513.760
	1.548.513.760
	1.552.044.308
	1.551.589.308
	1.573.568.351
	1.573.568.351

	6
	Aeronautica militare
	2.423.281.796
	2.423.281.796
	2.295.198.002
	2.293.408.002
	2.259.340.200
	2.259.340.200

	7
	Arma dei carabinieri
	4.776.577.256
	4.776.577.256
	5.242.886.360
	5.241.110.360
	5.315.694.230
	5.315.694.230

	
	Totale Complessivo
	19.021.726.806
	19.137.000.511
	17.782.170.713
	17.300.307.313
	20.194.759.912
	20.199.759.912


A loro volta, tali fondi, vengono poi ripartiti, a seconda degli stanziamenti di spesa attribuiti a ciascun CRA (acronimo che definisce i suddetti centri di responsabilità amministrativa) nei vari capitoli di spesa. 

I capitoli di spesa costituiscono le quote, espresse mediante l’attribuzione di un codice numerico, degli stanziamenti assegnati a ciascun CRA e costituiscono la suddivisione delle dotazioni finanziarie per categorie omogenee di spesa distribuita per ciascuna funzione, reparto, ente periferico, ecc. 

Il C.T., ha potuto verificare che in ciascuno dei “bilancini” esaminati sussistono una serie di capitoli di spesa di massima distribuiti per ordine crescente.  

Per quanto riguarda il capitolo avente codice 1240 esso rappresenta gli impegni di spesa per: “consulenze ed onorari ai medici civili, psicologi, biologi, medici veterinari e chimici, convenzionati e non - compensi agli ufficiali medici per visite medico – fiscali a carico di privati – spese per convenzioni con l’università, accademie ed istituiti ospedalieri – spese di viaggio per parenti dei militari in pericolo di vita o deceduti – spese per le onoranze funebri e per il culto – assicurazione obbligatoria per il personale, anche se volontario, in servizio presso i reparti diagnostici e infettivi – acquisto di pubblicazioni a carattere tecnico-scientifico. Spese per l’antinfortunistica.”.

Da una comparazione degli importi contenuti nel suddetto capitolo di spesa 1240 nelle tre annualità esaminate, si evince che limitatamente alla voce relativa alla SMA, (Stato Maggiore Aeronautica) gli stanziamenti sono stati determinati come segue:

DOTAZIONE DEL CAPITOLO DI SPESA N. 1240 – 1227/8

	E.F.2005
	E.F.2006
	E.F.2007

	SMD
	882.537
	
	10.000

	SME
	9.776.432
	3.948.736
	2.564.506

	SMM
	1.262.028
	952.580
	1.740.000

	SMA
	2.471.105
	271.138
	1.548.000

	SGD
	538.913
	371.404
	1.000.000

	TOT
	**14.931.015
	**5.543.858
	6.862.506


Si fa presente che con riferimento al bilancino relativo al E.F. 2007, il codice numerico 1240 risulta essere stato soppresso e sostituito, pur sempre nell’ambito del CRA SEGREDIFE, con il codice numerico 1227/8.

Altra peculiarità esaminata, riguarda l’apposizione nella parte descrittiva del capitolo di spesa in esame con riferimento ai soli bilancini 2005 e 2006, di un doppio asterisco. Tale simbolo, secondo le indicazione fornite nella legenda introdotta nella parte introduttiva dei medesimi bilancini, rappresenta i “capitoli a favore dei quali possono operarsi prelevamenti dal Fondo a Disposizione (FF.AA.) inscritto nell'ambito dell'unità previsionale di base ‘Funzionamento’ Capitolo n. 1121 del C.R. n. 2 ‘Bilancio e Affari Finanziari’”.

Il suddetto capitolo 1121 per l’appunto denominato “Fondo a disposizione per eventuali deficienze dei capitoli relativi alle tre forze armate”, risulta essere stato stanziato per un importo pari ad euro 33.100.000 per tutte le tre annualità finanziarie indicate nei bilancini. 

DOTAZIONE DEL CAPITOLO DI SPESA N. 1121 

	E.F.2005
	E.F.2006
	E.F.2007

	BLD*
	33.100.000
	33.100.000
	33.100.000

	TOT
	33.100.000
	33.100.000
	33.100.000


Esso, però, risulta fare capo non più al CRA SEGREDIFE, bensì al CRA “Bilancio ed Affari Generali” – vedasi tabella illustrata alla pag. 15 riga n° 2 -.

Ebbene, dall’analisi dei capitoli n° 1240 – per gli anni 2005 e 2006 – 1227/8 – per l’anno 2007 - , nonché del capitolo 1121, è stato possibile rilevare quanto segue:

· con riferimento al capitolo n° 1240, esso ha subìto una consistente diminuzione degli stanziamenti nel passaggio tra gli esercizi finanziari 2005 e 2006, passando da una disponibilità di € 2.471.105 ad una disponibilità di soli € 271.138; mentre nel passaggio tra gli esercizi finanziari 2006 e 2007, - avuto riguardo alla ricollocazione del capitolo nel codice n° 1227/8 - è stato osservato un rilevante aumento dello stanziamento per importi pari ad € 1.548.000.

· con riferimento al capitolo di spesa n° 1121, come già precipuamente relazionato, esso non risulta aver subìto variazioni nei tre anni finanziari esaminati. Esso risulta, pertanto, essere stato stanziato per importi pari ad € 33.100.000 per ciascuna annualità.

Pertanto, il C.T. per rispondere al quesito sottopostogli, ha potuto accertare, nell’ambito del bilancio di previsione del Ministero della Difesa, la sussistenza delle risorse disponibili relative alle annualità 2005/06/07, destinate alla copertura degli impegni di spesa preventivati, nei riguardi del personale operante in regime di convenzionamento. In effetti, nonostante gli stanziamenti operati sul capitolo 1240 del bilancio della difesa manifestino, rispetto all’esercizio finanziario 2005, una sostanziale diminuzione di disponibilità finanziarie per l’esercizio finanziario 2006 - più attenuate per l’esercizio finanziario 2007 -, è stato possibile verificare che l’amministrazione della Segreteria della Difesa disponeva, per lo stesso anno, di un rilevante e più che capiente fondo, esistente presso il capitolo di spesa n° 1121, propriamente denominato ”Fondo a disposizione per eventuali deficienze dei capitoli relativi alle tre forze armate” disponibile presso l’ente periferico “Ufficio centrale del bilancio e degli Affari finanziari” dal quale attingere per garantire la copertura della spesa afferente il personale operante in regime di convenzionamento.
Si tenga conto altresì che, il C.T., dall’esame della ulteriore documentazione resa disponibile dal legale di parte, ha potuto rilevare che altri professionisti, in specie esperte psicologhe, operanti in regime di convenzionamento, hanno potuto usufruire del reintegro della propria posizione lavorativa, avendo ricevuto una comunicazione datata 04 maggio 2006, dalla quale è stato possibile evincere che l’amministrazione dell’Xxxxxxxxx xxxxxx, …”ha portato a compimento la riorganizzazione del proprio Servizio Sanitario, dalla quale sono emerse posizioni organiche al momento non ricopribili con ufficiali dell’A.D., con la conseguente necessità di ripristinare almeno una parte delle convenzioni recentemente risolte. A tal fine, lo SMA ha reperito le risorse finanziarie strettamente necessarie mediante prelevamento dal “Fondo Straordinario per i Consumi Intermedi” del bilancio 2006”... (All.to n. 06).

Ebbene, tale fondo risulta essere riconducibile agli stanziamenti del capitolo di spesa n° 1183, denominato “fondo da ripartire per provvedere ad eventuali sopravvenute maggiori esigenze di spesa per consumi intermedi”, facente capo al Centro di Responsabilità amministrativa dell’Ufficio Centrale del Bilancio e degli Affari Finanziari – si veda la tabella indicata alla pag. 15 al punto n° 2 – con una dotazione di fondi stabilita per lo Stato Maggiore della Difesa – organo gerarchicamente superiore rispetto all’amministrazione dell’xxxxxxxxx xxxxxx – per importi così di seguito riassunti:

DOTAZIONE DEL CAPITOLO DI SPESA N. 1183

	E.F.2005
	E.F.2006
	E.F.2007

	SMD 
	115.859.584
	127.043.854
	307.000.000


Come è agevole rilevare, tale fondo risulta essere gradualmente e considerevolmente aumentato nel giro dei tre bilancini analizzati, passando da una dotazione per l’anno 2005 per importi pari ad € 115.859.584 a quella per il 2007 per importi pari ad € 307.000.000. 

In definitiva la dotazione totale dei fondi potenzialmente disponibili diretti alla copertura degli impegni di spesa da sostenersi in favore del personale operante in regime di convenzionamento, risulta essere stato il seguente.

DOTAZIONE DEI CAPITOLI DI SPESA N.1240/1227/8, N.1121, N.1183

	E.F.2005
	E.F.2006
	E.F.2007

	Capitolo di spesa
	Importi stanziati

	1240
	2.471.105
	271.138
	0

	1227/8
	0
	0
	1.548.000

	1121
	33.100.000
	33.100.000
	33.100.000

	1183
	115.859.584
	127.043.854
	307.000.000

	Totale
	151.430.689
	160.414.992
	341.648.000


Pertanto, il C.T., ribadendo quanto sopra enunciato, ritiene di poter senz’altro affermare che nell’ambito dei bilanci 2005, 2006 e 2007 del Ministero della Difesa, sussistevano potenziali dotazioni di fondi finanziari sufficienti a garantire la copertura degli impegni di spesa preventivati nei riguardi del personale operante in regime di convenzionamento.

CONCLUSIONI

Il perito, alla luce delle informazioni raccolte ed attentamente analizzate, ritiene di poter opportunamente esporre la seguente conclusione.

QUESITO

Accertamento dell’eventuale sussistenza nell’ambito del bilancio di previsione del Ministero della Difesa, di risorse disponibili relative alle annualità 2005/06/07, destinate alla copertura degli impegni di spesa preventivati, nei riguardi del personale operante in regime di convenzionamento.

Alla luce di quanto analizzato, il C.T. ha potuto accertare, nell’ambito del bilancio di previsione del Ministero della Difesa, la sussistenza delle risorse disponibili relative alle annualità 2005/06/07, destinate alla copertura degli impegni di spesa preventivati, nei riguardi del personale operante in regime di convenzionamento. In effetti, nonostante gli stanziamenti operati sul capitolo 1240 del bilancio della difesa manifestino, rispetto all’esercizio finanziario 2005, una sostanziale diminuzione di disponibilità finanziarie per l’esercizio finanziario 2006 - più attenuate per l’esercizio finanziario 2007 -, è stato possibile verificare che l’amministrazione della Segreteria della Difesa disponeva, per lo stesso anno, di un rilevante e più che capiente fondo, esistente presso il capitolo di spesa n° 1121, propriamente denominato ”Fondo a disposizione per eventuali deficienze dei capitoli relativi alle tre forze armate” disponibile presso l’ente periferico “Ufficio centrale del bilancio e degli Affari finanziari” dal quale attingere per garantire la copertura della spesa afferente il personale operante in regime di convenzionamento.
Si tenga inoltre conto che, dall’esame della ulteriore documentazione resa disponibile dal legale di parte, il C.T. ha potuto rilevare che altri professionisti, in specie esperte psicologhe, operanti in regime di convenzionamento, hanno potuto usufruire del reintegro della propria posizione lavorativa, avendo ricevuto una comunicazione datata 04 maggio 2006, dalla quale è stato possibile evincere che l’amministrazione dell’Xxxxxxxxx xxxxxx,  …”ha portato a compimento la riorganizzazione del proprio Servizio Sanitario, dalla quale sono emerse posizioni organiche al momento non ricopribili con ufficiali dell’A.D., con la conseguente necessità di ripristinare almeno una parte delle convenzioni recentemente risolte. A tal fine, Lo SMA ha reperito le risorse finanziarie strettamente necessarie mediante prelevamento dal “Fondo Straordinario per i Consumi Intermedi” del bilancio 2006”...

Ebbene, tale fondo risulta essere riconducibile agli stanziamenti del capitolo di spesa n° 1183, denominato “fondo da ripartire per provvedere ad eventuali sopravvenute maggiori esigenze di spesa per consumi intermedi”, facente capo al Centro di Responsabilità amministrativa dell’Ufficio Centrale del Bilancio e degli Affari Finanziari – si veda la tabella indicata alla pag. 15 al punto n° 2 – con una dotazione di fondi stabilita per lo Stato Maggiore della Difesa – organo gerarchicamente superiore rispetto all’amministrazione dell’xxxxxxxxx xxxxxx – per importi così di seguito riassunti:

DOTAZIONE DEL CAPITOLO DI SPESA N. 1183 

	E.F.2005
	E.F.2006
	E.F.2007

	SMD 
	115.859.584
	127.043.854
	307.000.000


Come è agevole rilevare, tale fondo risulta essere gradualmente e considerevolmente aumentato nel giro dei tre bilancini considerati, passando da una dotazione per l’anno 2005 per importi pari ad € 115.859.584 a quella per il 2007 per importi pari ad € 307.000.000. 

In conclusione, la dotazione totale dei fondi potenzialmente disponibili diretti alla copertura degli impegni di spesa da sostenersi in favore del personale operante in regime di convenzionamento, risulta essere stato il seguente.

DOTAZIONE DEI CAPITOLI DI SPESA N.1240/1227/8, N.1121, N.1183

	E.F.2005
	E.F.2006
	E.F.2007

	Capitolo di spesa
	Importi stanziati

	1240
	2.471.105
	271.138
	0

	1227/8
	0
	0
	1.548.000

	1121
	33.100.000
	33.100.000
	33.100.000

	1183
	115.859.584
	127.043.854
	307.000.000

	Totale
	151.430.689
	160.414.992
	341.648.000


Pertanto, il C.T., ribadendo quanto sopra enunciato, ritiene di poter senz’altro affermare che nell’ambito dei bilanci 2005, 2006 e 2007 del Ministero della Difesa, sussistevano potenziali dotazioni di fondi finanziari sufficienti a garantire la copertura degli impegni di spesa preventivati nei riguardi del personale operante in regime di convenzionamento.
Taranto, 12 Marzo 2008 




Dott. Valerio Lupo
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